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× Il viaggio dell’imperatore della Russiab a Odessa; il trasferimento della sua
consorte c da Pietroburgo al cuore della santa Russia, a Mosca; l’affidamento del
governo a Costantino, il più bellicoso dei suoi fratelli; tutte queste circostanze
sono altrettante prove del fatto che la Russia è decisa a resistere a oltranza.Niko-
laev e Kerson, i due centri più fortificati della Russia meridionale, sono i centri
di raccolta di un’armata di riserva che viene concentrata in questo momento nei
governatorati di Kerson e della Tauriad. Oltre alle riserve regolari dell’esercito
(truppe che appartengono al 5º, 6º, 7º e 8º battaglione) il cui numero è igno-
to, si dice che a Nikolaev siano concentrati 40 mila uomini della milizia e che
a Odessa si trovino circa 25 mila uomini. Non è possibile verificare l’esattezza di
queste voci. È comunque certo che nella Russia meridionale si sta concentrando
un numero considerevole di truppe.

Il piano strategico della Russia prende in considerazione non soltanto l’even-
tualità di una perdita della Crimea, ma prospetta addirittura un’invasione della
Russia meridionale. Perciò come linea di difesa principale è stata scelta la linea
del Dnepr, con Kerson e Nikolaev come basi principali d’operazione e Ekate-
rinoslav come base ulteriore. Poiché Kerson e Nikolaev sono situate nel raggio
d’azione non solo delle cannoniere ma perfino delle scialuppe da guerra, ai russi
occorre una base che si trovi nell’entroterra. A tale scopo si presta Ekaterinoslav:
situata in un punto in cui ilDnepr piega il suo corso formando un angolo di circa
75 gradi, costituisce un eccellente centro per un’armata che si ritiri nell’interno e
intenda ripararsi prima dietro al corso meridionale del fiume (da nord est a sud
ovest) e poi dietro al suo corsomediano (da nord ovest a sud est). Un’armata che
da Perekop volesse avanzare nell’interno del paese dovrebbe prima attraversare
il Dnepr all’altezza di Kerson e poi marciare verso Ekaterinoslav, dove dovreb-

aScritto attorno al 25-26 settembre.— bAlessandro ii— cMaria Aleksandrovna— dgovernatorato
che comprendeva la Crimea e la regione di steppe situata a nord di essa lungo il Mar d’Azov e il Mar
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